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RC Cani: ennesimo regalo di duecento milioni di euro da parte del Governo alle amate compagnie di assicurazioni 

Dopo che questo governo ha consentito una caduta del potere di acquisto di 2831 euro a famiglia dal primo di gennaio, si aggiunge una ordinanza “da cani” ( senza voler offendere la razza canina) che costerà alle famiglie italiane oltre 200 milioni di euro all’anno. Infatti da una veloce indagine dell’Intesa consumatori assicurare un cane a seconda della razza, non costerà meno di 200 euro per i cani che possono essere comparati alle auto di piccola cilindrata fino a 500/600 euro per i cani paragonabili alle “fuoriserie”.

E’ una ennesima vergogna alla quale l’Intesa consumatori si opporrà anche con misure di carattere legale e che mette per l’ennesima volta le mani nelle tasche, per la verità già vuote delle famiglie italiane. L’Intesa ribadisce che su questo problema è sufficiente museruola e guinzaglio e quindi prevenzione ed educazione.

Le forme assicurative che devono essere lasciate alla discrezionalità delle famiglie, non possono tradursi in forme assicurative obbligatorie che, sappiamo in anticipo, lieviteranno ogni anno come abbiamo verificato per l’RC Auto e per le tariffe ancor più vergognose dei motorini che sono aumentate di oltre il 1000% nel corso degli anni.E soprattutto considerando che l’attuale Governo non solo non è in grado di controllare le tariffe ma che anzi regala attraverso decreti ed accordi truffa la copertura più totale a tali vergognosi incrementi.
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SERVIZIO SANITARIO: SCANDALO DEI PAZIENTI DECEDUTI. OGNI MEDICO HA IN MEDIA NELLA LISTA 30 PAZIENTI MORTI! 


GLI ARTICOLI DI STAMPA E LE DICHIARAZIONI DI BARTOLETTI FINISCONO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA: I MAGISTRATI INDAGHINO PER TRUFFA AGGRAVATA E OMISSIONE DI CONTROLLO 


IL CODACONS CHIEDE CONTROLLI BIMESTRALI INCROCIATI TRA ANAGRAFE ED ELENCO PAZIENTI

Il Codacons, per bocca del suo Presidente Avv. Carlo Rienzi, definisce uno scandalo la vicenda dei pazienti morti ancora presenti negli elenchi dei medici di famiglia. Uno scandalo che, tra l’altro, pesa in modo non indifferente sulle tasche dei cittadini. Da articoli stampa, infatti, si apprende oggi che ogni medico di famiglia avrebbe nelle proprie liste almeno 20-30 pazienti deceduti.
Ed è così che le dichiarazioni di Pierluigi Bartoletti, segretario regionale della Fimmg, e gli articoli di stampa odierni finiscono alla Procura della Repubblica di Roma, alla quale il Codacons presenta un esposto affinchè si faccia luce sull’intera vicenda. 
Ai magistrati l’associazione chiede di accertare la situazione dei pazienti morti ancora presenti negli elenchi dei medici di famiglia, verificando le responsabilità dei medici e quelle della Regione. Quest’ultima, infatti, dovrebbe effettuare i controlli sugli elenchi dei pazienti, al fine di evitare episodi come questo che, prosegue il Codacons, procurano un evidente danno all’Erario e, di conseguenza, alle tasche dei cittadini. L’associazione chiede quindi alla Procura di accertare se lo scandalo appena descritto configuri eventuali reati come truffa aggravata e omissione di controllo. 
Il Codacons chiede anche al Ministero della Salute di prevedere, a carico della Regione, controlli bimestrali incrociati tra gli elenchi dell’anagrafe e quelli dei pazienti dei medici di famiglia, al fine di individuare con tempestività i decessi ed evitare situazioni gravi come questa e conseguenti sprechi di denaro pubblico. 

Analogo controllo, conclude il Codacons, può essere effettuato periodicamente dagli stessi medici, contattando le famiglie degli assistiti, verificando i decessi e comunicandoli alla Regione. 
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3° SCIOPERO NAZIONALE DEGLI ACQUISTI

L’INTESA DEI CONSUMATORI PORTA IL TASSO DI INFLAZIONE IN TRIBUNALE! RICORSO AL TAR LAZIO CONTRO IL TASSO SBALLATO
RC AUTO: DOPO LA VERIFICA DELL’ACCORDO BLUFF ANIA/MARZANO POSSIBILI CAUSE AL GIUDICE DI PACE 


MENTRE TUTTI PARLANO L’INTESA AVVIA AZIONI CONCRETE PER DIFENDERE I CONSUMATORI DAL CARO-VITA 
E PER GLI ERRORI DELL’ISTAT IL PRESIDENTE BIGGERI CONVOCATO PRESSO GLI UFFICI DELL’INTESA IN BASE AL NUOVO CODICE PENALE COME PERSONA INFORMATA SUGLI ERRORI COMMESSI PER VERIFICARE EVENTUALI REATI 


L’INTESA FAVORISCE L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI DIRETTAMENTE DA NEGOZI SITUATI FUORI DALL'ITALIA VIA INTERNET: 
COMPRANDO VIRTUALMENTE A SAN MARINO, SVIZZERA, AMERICA, FRANCIA E TUNISIA SI PUO’ RISPARMIARE SINO AL 40% E COSTRINGERE I COMMERCIANTI ITALIANI AD ABBASSARE I PREZZI!!!"
Si terrà domani il terzo sciopero degli acquisti, indetto da ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI. La protesta mira a manifestare contro un caro-vita galoppante che, dall’introduzione dell’euro in poi, non accenna a placarsi. I consumatori italiani sono quindi invitati ad astenersi dall’effettuare acquisti nella giornata di domani, per non subire passivamente un aumento di prezzi e tariffe che pesa sulle famiglie italiane per ben 2.800 euro!

Ma alla protesta simbolica dello sciopero l’Intesa unisce un deciso intervento legale. Mentre infatti tutti parlano dell’aumento dei prezzi e della insostenibile situazione, ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI passano alle vie di fatto, mettendo in campo azioni per difendere i consumatori italiani dal caro-vita. Due sono le clamorose iniziative destinate a far parlare.

1. CARO-VITA: L’INTESA DEI CONSUMATORI PORTA IL TASSO DI INFLAZIONE IN TRIBUNALE. Le 4 associazioni hanno infatti presentato ricorso al Tar del Lazio contro il tasso di inflazione rilevato dall’Istat, totalmente sballato e lontano dalla realtà degli acquisti degli italiani. Un tasso di inflazione sbagliato, infatti, comporta una serie di conseguenze impensabili sull’intero sistema economico italiano, ed influisce direttamente sulla vita dei consumatori, sulle loro spese e sulle loro scelte.


2. CARO-POLIZZA: POSSIBILI CAUSE AL GIUDICE DI PACE CONTRO L’ACCORDO BLUFF ANIA/COALIZIONE DEI CONSUMATORI: L’Intesa attende la verifica, prevista per ottobre 2003, dell’accordo Ania/Coalizione dei consumatori, verifica che farà luce sull’andamento delle tariffe rc auto in Italia. Se l’accordo, fortemente voluto dal Ministro Marzano, non darà riscontri positivi determinando una diminuzione delle tariffe, l’Intesa avvierà in tutta Italia una campagna che porterà ad una serie di cause, da parte degli automobilisti, dinanzi al Giudice di Pace per chiedere la restituzione del 20% del premio della polizza rc auto, con riserva di chiedere un risarcimento dei danni allo stesso Ministro delle attività produttive. Infatti a seguito dell’accordo Ania/Coalizione dei consumatori, le tariffe sarebbero dovute calare, a maggior ragione poi se si considerano gli effetti positivi della nuova patente a punti sull’incidentalità nel nostro paese.
Riduzione che invece finora non sembra essere avvenuta. Ci chiediamo quindi quanti automobilisti abbiamo rinunciato alle cause per la restituzione dei maggior premi pagati cedendo allo scambio e credendo nelle promesse delle assicurazioni, avallate da alcune associazioni troppo precipitose nel firmare un accordo che sembra sempre più un “bluff”. 

Ma le iniziative dell’Intesa non si fermano qui. Le 4 associazioni, infatti, hanno convocato presso i propri uffici, come “persona informata dei fatti”, il Presidente dell’Istat, Luigi Biggeri, nell’ambito dell’indagine difensiva relativa al famoso errore dell’Istituto di statistica, quando cioè l’Istat rilevò all’interno del tasso di inflazione una riduzione dei prezzi dei farmaci che sarebbe stata effettiva solo il mese successivo alle rilevazioni. 
L’Intesa infine come ulteriore forma di protesta invita i consumatori italiani ad effettuare gli acquisti via internet virtualmente a San Marino, Francia, Svizzera, America, ecc., dove i prezzi per moltissimi prodotti sono inferiori rispetto all’Italia, risparmiando fino al 40%, nella speranza che i commercianti si decidano finalmente ad abbassare i prezzi.
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GRANO AL CROMO: IL CODACONS CHIEDE IL BLOCCO DEL PANE DI ALTAMURA PER I RISCHI ALLA SALUTE 
IL CODACONS SI COSTITUISCE PARTE CIVILE 

Nella vicenda del grano al cromo sequestrato al Altamura per ordine della Procura della Repubblica di Bari, interviene il Codacons, che chiede il blocco della vendita e commercializzazione del famoso pane di Altamura. Un provvedimento del genere, sostiene l’associazione, è giustificato dall’esigenza di tutelare la salute dei consumatori che potrebbero veder finire sulle proprie tavole prodotti contaminati da sostanze tossiche potenzialmente cancerogene.
Il Codacons chiede ai magistrati che seguono l’inchiesta di accertare le responsabilità connesse alla diffusione di sostanze tossiche nei campi di grano, e disporre il risarcimento in favore di quegli agricoltori truffati che a loro insaputa abbiano acquistato prodotti inquinati, e che ora si vedono costretti al sequestro dei campi e del grano prodotto.
Il CODACONS, infine, annuncia la costituzione di parte civile nella vicenda, al fine di tutelare la totalità dei consumatori palesemente danneggiati dalla contaminazione del grano nocivo 
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CONSUMATORI E AMBIENTALISTI CONTRO IL CONDONO EDILIZIO

ECCO SVELATA LA TRUFFA CHE SI CELA DIETRO I CONDONI DEI PICCOLI ABUSI EDILIZI

L’INTESA PUBBLICHERA’ I NOMI DEI PARLAMENTARI CHE APPROVERANNO IL PROVVEDIMENTO

L’Intesa dei consumatori si schiera contro il condono edilizio che, secondo le 4 associazioni, distrugge l’ambiente e non favorisce la sicurezza delle abitazioni. Il condono edilizio, prosegue l’Intesa, rappresenta un bluff se non addirittura una truffa. Ed ecco perché. 
Nel 1994 la situazione era analoga e si limitò il condono a 250 mq per abitazione. Ma come è finita? Un palazzo a Roccaraso (il famoso palazzo Edilmonte), di svariate migliaia di metri cubi di dimensione, costruito a base di mazzette e corruzione tra sindaco e costruttori, può essere considerato l’esempio lampante dell’imbroglio dei piccoli condoni edilizi. Infatti il proprietario di questo palazzo divise la costruzione in 22 appartamenti, di dimensioni inferiori a 250 mq, così da aggirare le norme, rientrare nei condoni e, dinanzi al Consiglio di Stato (sez. IV, sentenza n. 1306 del 16/10/98, Società Immobiliare d’Aurora c/ Codacons), ebbe anche ragione.

’Intesa dei consumatori, quindi, invierà una lettera a tutti i parlamentari, in cui verrà sottolineata l’impossibilità dei piccoli condoni edilizi senza creare danni al patrimonio ambientale e senza mettere a repentaglio la sicurezza delle abitazioni abusive, spesso costruite di notte e senza rispettare le norme

.E, come già fatto per il decreto salva-compagnie, l’Intesa pubblicherà sui siti internet delle associazioni che lo compongono i nomi dei parlamentari che in aula voteranno a favore del condono edilizio.
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SCIOPERO DEGLI ACQUISTI: ADERISCE IL 47% DEI CONSUMATORI ITALIANI

SUCCESSO DELL’INIZIATIVA DELL’INTESA DEI CONSUMATORI: CIRCA 26.500.000 DI CITTADINI SI SONO ASTENUTI DALL’EFFETTUARE OGGI ALMENO UN ACQUISTO. POSSIBILE RAGGIUNGERE 30 MILIONI DI ADESIONI ENTRO LA MEZZANOTTE DI OGGI

ALMENO 2 CITTADINI SU 3 HANNO RINUNCIATO AD UN ACQUISTO

PARTICOLARMENTE COLPITI DALLO SCIOPERO SUPERMERCATI E NEGOZI DI ABBIGLIAMENTO E CALZATURE

ECCO I RISULTATI DEL SONDAGGIO ON LINE SULL’ISTAT: IL 94,5% DEI VOTANTI NON SI FIDA DELL’ISTAT!!!








Lo sciopero degli acquisti tenutosi oggi in tutte le città italiane ( a cui hanno aderito CGIL, CISL, UIL e CONFSAL) ha fatto registrare un record di adesioni. Dai rilevamenti effettuati dall’Intesa dei consumatori in tutto il paese in due diverse fasce orarie ( 9-11 e 15-16) emerge una percentuale media di adesione pari al 47% dei consumatori italiani. Questo significa che oltre 26.500.000 di cittadini si sono oggi astenuti dall’effettuare almeno un acquisto, e almeno 2 cittadini su 3 hanno rinunciato ad una compera. Le rilevazioni sono state effettuate dalla strutture periferiche delle 4 associazioni che hanno monitorato l’afflusso medio di consumatori presso supermercati e centri commerciali, in alcune grandi città, nei giorni martedì 9, mercoledì 10 e giovedì 11 settembre 2003, nelle due fasce orarie, con i dati di afflusso registrati oggi nelle stesse fasce orarie.
Ecco alcuni dati relativi all’adesione allo sciopero nelle principali città italiane: Roma (38%), Milano (38%), Firenze (36%), Bologna (40%), Bari (48%), Palermo (52%), Napoli (56%), Torino (41%), Catania (48%), Cesena (52%), Como (35%), Cagliari (33%). 

Le categorie commerciali più colpite sono state i supermercati, i negozi di abbigliamento e intimo e quelli di calzature. Qui l’assenza di consumatori è stata più massiccia rispetto mercati e negozi di alimentari. L’Intesa prevede comunque che l’adesione allo sciopero possa raggiungere, entro la mezzanotte di oggi, il picco di 30 milioni di cittadini che abbiano rinunciato ad almeno un acquisto.
Alla manifestazione di oggi a Piazza Montecitorio a Roma, oltre a centinaia di consumatori agguerriti, spicca la presenza di importanti esponenti politici. Tra gli altri hanno dato il loro appoggioall’iniziativa: Alfonso Pecoraio Scanio (Presidente dei Verdi), Francesco Rutelli (Presidente Ulivo), Livia Turco (Ds), Willer Bordon (Margherita), Giorgio Benvenuto (Ds), Roberto Manzione (Vice presidente della Margherita al Senato, Presidente del Comitato per il referendum contro il decreto salvacompagnie promosso dall’Intesa dei consumatori), Mario Lettieri (Margherita), Fulvio Fluvi (Ds), Giuseppe Fioroni (Margherita), Cesare Damiano (Segreteria Ds), Paolo Serventi Longhi (Federazione nazionale della stampa italiana), Fulvio Flemmone (Segretario sindacato lavoratori della comunicazione) Antonio Rotondo (DS) e molti altri, che hanno fatto visita al consumatori manifestando piena adesione alla protesta.
Una delegazione dell’Intesa è stata inoltre ricevuta in mattinata dall’On. La Malfa, Presidente della Commissione Finanze della Camera. In questa occasione è stata affrontata la questione del caro-prezzi e il Presidente La Malfa, nel dimostrare totale apertura nei confronti delle proposte e delle rivendicazioni dell’Intesa, ha anticipato alla delegazione che presto sarà avviata una Commissione d’inchiesta parlamentare per verificare le dinamiche dei prezzi da una parte e la formazione dell’indice inflattivo dall’altra. I vertici di Adoc , Adusbef, Codacons e Federconsumatori, hanno molto apprezzato i propositi della Commissione, constatando una maggiore apertura del Parlamento rispetto al Governo.Infine l’Intesa rende pubblico il risultato del sondaggio on line pubblicato sul sito internet delle 4 associazioni. Alla domanda :”TI FIDI DELL’ISTAT?” il 94,5% dei votanti ha risposto NO. Un risultato che oramai non sorprende più nessuno
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PREZZI E CAROVITA: EMERGENZA NAZIONALE!

SE IL GOVERNO NON AFFRONTA CON URGENZA LA QUESTIONE, L’ INTESA DEI CONSUMATORI ORGANIZZERÀ UNA SETTIMANA DI SCIOPERO DELLA SPESA E DI BOICOTTAGGIO A RIDOSSO DELLE FESTIVITÀ NATALIZIE.

La questione del caro prezzi in Italia è diventata una vera e propria emergenza nazionale per le implicazioni e le ricadute negative sui redditi e sul tenore di vita delle famiglie più indigenti, ma anche sui ceti medi che cominciano anche loro a sentire la morsa di una perdita del potere di acquisto superiore al 10 % negli ultimi 2 anni. 
Qualora il Governo non affronti con urgenza e rigore una questione diventata “l’emergenza prezzi” in primis tagliando le unghie alla speculazione con sanzioni dure commisurate alla gravità di un carovita che si trascina dal settembre 2001 ,già in fase di change over, (non certo replicando schemi ed accordi truffaldini portati ad esempio dal Ministro Marzano come quello del 5 maggio sulla Rc Auto che ha continuato a produrre aumenti e non già diminuzioni tariffarie nonostante la patente a punti), l’Intesa dei consumatori organizzerà a partire dal 15 dicembre 2003 non solo una settimana di sciopero della spesa e di serrata dei portafogli, ma anche forme di boicottaggio mirate verso gli speculatori più accaniti come le compagnie petrolifere le quali ,a parità del costo del barile, fanno pagare un litro di benzina 1,85 Euro in media (ossia 10-15 centesimi in più di quanto non richiedessero in presenza di un dollaro, il cui rapporto di cambio era più forte del 25% sull’euro). 
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GRANO AL CROMO: TUTTI UNITI PER DIFENDERE IL PANE DI ALTAMURA

IL CODACONS CHIEDE UN INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PER FAVORIRE PROVVEDIMENTI CHE IMPONGANO CONTROLLI DI FILIERA E TUTELARE AGRICOLTORI, PRODUTTORI E CONSUMATORI

L’ASSOCIAZIONE CHIEDE L’INTERVENTO DEL MINISTRO SIRCHIA

Il Codacons torna oggi ad occuparsi del grano al cromo e della scandalosa vicenda dei rifiuti tossici nei campi della Murgia. Per l’associazione, infatti, è indispensabile un provvedimento della Regione Puglia che garantisca la sicurezza dei consumatori e tuteli i produttori del famoso pane di Altamura. Per questo il Codacons chiede al Presidente della Regione una delibera urgente per imporre rigidi controlli di filiera sul grano, con la collaborazione dei produttori e dei consumatori, per evitare che materie prime contaminate finiscano sulle tavole dei consumatori. Provvedimenti simili sono stati già presi, con esiti positivi su consumatori e produttori, da altre Regioni, come la Campania per il famoso caso della diossina. Solo così, sostiene l’associazione, è possibile garantire la sicurezza dei consumatori e tutelare i produttori del pane di Altamura.
Il Codacons è quindi al fianco del Consiglio Comunale per fare pressioni in tal senso sulla Regione. La notizia poi che da 4 anni sui campi della Murgia vengono riversati rifiuti tossici desta a dir poco sconcerto e impone un intervento del Ministro della salute Sirchia. Come mai la magistratura non è intervenuta prima? Perché la Regione in questi 4 anni non ha disposto il sequestro dei campi contaminati? Quanti chicchi di grano cancerogeno sono finiti sulle tavole dei consumatori? Si domanda il Codacons. Basterebbe anche SOLO UN CHICCO DI GRANO TOSSICO IN CIRCOLAZIONE PER IMPORRE PROVVEDIMENTI URGENTI E RIGIDI, in base al principio di precauzione.
La situazione, conclude il Codacons, non deve assolutamente danneggiare agricoltori e produttori ad opera di inaccettabili atti criminali compiuti in passato. Per questo l’associazione dei consumatori auspica un’azione comune di agricoltori, produttori e Comuni interessati per valorizzare i prodotti tipici locali e tutelare gli agricoltori danneggiati, al fine di ottenere immediate misure per garantire gli acquirenti e controllare la situazione giorno per giorno.
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ENERGIA ELETTRICA, TARIFFE BIORARIE: SE NON ORA QUANDO?
Allontanato il rischio black-out si dimenticano tutti quei provvedimenti che contribuiscono non solo a migliorare l’uso dell’energia elettrica ma anche ad alleggerire la spesa energetica delle famiglie italiane. Le tariffe biorarie, differenziando il costo del kilovattora a seconda dell’ora in cui si userà l’energia elettrica oltre a favorire una migliore distribuzione del carico elettrico,farannorisparmiare i consumatori.
In questa situazione in cui le famiglie italiane vedono abbattuto il loro potere d’acquisto dalla lievitazione dei prezzi e delle tariffe, ognuno deve fare la propria parte. 
Chiediamo quindi all’Enel di definire rapidamente con l’Intesa consumatori le “tariffe biorarie”, per realizzare un risparmio economico significativo per le famiglie italiane.

19/09/2003

Dalle Regioni...

BUS: DA NOVEMBRE TICKET A UN EURO? IL CODACONS: AUMENTI SOLO SE CI SARA’ MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO

L’ASSOCIAZIONE CHIEDE LE DIMISSIONI DELL’ASSESSORE DI CARLO

E PER I MOTORINI CHE PARCHEGGIANO NELLE STRISCE BLU NESSUNA MULTA, SOLO IL PAGAMENTO DI UN TICKET RIDOTTO

Dovrebbe essere approvato oggi l’aumento del biglietto dell’autobus a un euro. Un aumento che sicuramente desterà scontento tra gli utenti del trasporto pubblico romano, di certo insoddisfatti del servizio che ricevono.
Quotidianamente – affermano al Codacons - rompono, per non parlare delle difficoltà nel reperire il biglietto tramite le macchinette distributrici, difficoltà che in più di un’occasione portano l’utente a spostarsi a piedi anziché prendere l’autobus.
Proprio la denuncia di tali difficoltà di reperimento dei biglietti è valsa al Codacons una maxi richiesta di risarcimento danni da parte dell’attuale assessore alla mobilità Di Carlo.
E contro Di Carlo il Codacons punta il dito. L’aumento del biglietto a un euro, sostiene l’associazione, può avvenire solo in presenza di un miglioramento effettivo del servizio. Miglioramento che, stando alle continue segnalazioni degli utenti, non sembra esserci stato. Se, al contrario, questo aumento servirà per migliorare il servizio pubblico, si ammetteranno le attuali falle del trasporto pubblico romano, e vorrà quindi dire che finora non è stato fatto abbastanza nei confronti dell’utente, e l’assessore DI CARLO dovrà dimettersi. 
In merito invece all’altra proposta dell’assessore, quella cioè di multare i ciclomotori che sostano all’interno delle strisce blu, il Codacons propone di istituire un ticket ridotto per tali mezzi di locomozione. Se un’ora di parcheggio ad un’automobile costa 1 euro, ad un motorino dovrà costare un quarto, ossia 0,25 euro, anche in relazione dello spazio occupato.
E comunque Di Carlo, conclude l’associazione, prima di minacciare multe e interventi drastici, dovrebbe preoccuparsi di aumentare i parcheggi per i motorini, che attualmente (sono circa 8.000), coprono un decimo del fabbisogno della capitale.
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BOLLETTINO SULLA QUALITA’ DEI PROGRAMMI TV
L’ISOLA DEI FAMOSI: FORTI CRITICHE DEL CODACONS ALLA TRASMISSIONE TV D’AUTUNNO: ECCO I BUONI E I CATTIVI. IL CODACONS GIUDICA LE TRASMISSIONI NUOVE E VECCHIE


Non è piaciuto all’Osservatorio tv del Codacons e ai telespettatori (che hanno segnalato il proprio disappunto al Codacons) la nuova trasmissione di Rai2 L’ISOLA DEI FAMOSI, programma che ha fatto rimpiangere il Grande Fratello. Patetici i 10 minuti tanto famosi di lotta dei big più con la loro pancetta, dentiere e cellulite che non con la natura e le sue insidie. 90 minuti solo per far finta di saltare in mare da un elicottero da un paio di metri di altezza. Una noia infinita che ci auguriamo passi nelle prossime puntate. Ma le proteste principali dei telespettatori riguardano la trovata dell’assenza di cibo. In pochi, infatti, credono che sia vero che i 10 “vip” non mangino tutte le sere magari, chissà, in mense imbandite dal folto numero di tecnici, medici e psicologi presenti sull’isola, per i quali invece vi sono tutte le comodità. Con la povera Simona Ventura costretta a far finta di crederci, forse per pagare lo scorto della conferma a Quelli che il calcio, vestita come un puffo (ma dopo aver visto al Clerici alla Prova del cuoco deve essere ormai la divisa di Rai2 ) che ci fa davvero una misera figura. Unico grido di speranza dei telespettatori (maschi): aspettiamo le chiappe della Chiappini!! 

INCANTESIMO (Rai1) è passato alla fascia serale finalmente e ha esordito ieri con il suo punto più alto di cretinismo depravato. La moglie del Magistrato con la polpetta in bocca, per non perdere il suo gioiello o meglio per riprenderselo, ha pensato bene di investire con la macchina l'amante del pupo incinta e lo fa a pezzi davanti al marito scendendo e scusandosi. La povera amante a questo punto perde il figlio in grembo ma l'assassina nessuno la denuncia nemmeno il…Magistrato...ma sarà di quelli MATTI che cita Berlusconi. Quindi aborto, assassino e immunità e tutti contenti....Ma una ragione c'è...l'amante ha subito - udite, udite..- la giusta punizione divina perchè in punto di morte del drudo aveva giurato che se fosse guarito lo avrebbe lasciato...il patto col diavolo non l'ha mantenuto e ora Belzebù, travestito da moglie, si è vendicato...I CONTI TORNANO...Intanto MANNONI a PRIMO PIANO (Rai3) ha aperto le trasmissioni con un sacco di errori forse per giurare eterna fedeltà alla CISL e attribuendo lo sciopero della spesa all'unica associazione (adiconsum cisl) che non lo aveva proclamato...mah!! ecco un altro conduttore che invidia il bassismo di Vespa. 

Nel pomeriggio, sonnellini, ma sereni con la VITA IN DIRETTA, (Rai1) contenitore sempre di un certo interesse, anche grazie alle tante finestre aperte sull’attualità all’interno del programma, e CASARAIUNO (Rai1) con la piacevole giurista che ci informa addirittura che inviare troppi fiori petulanti ci può mandare in galera..(attente donne che poi i maschietti se la squagliano!). il linguaggio della trasmissione però è semplice ed essenziale e arriva diretto e bene al popolo televisivo. AL POSTO TUO (Rai2) vede la Paola Perego scimmiottare Maria De Filippi in un programma che sembra la saga dell’imbecillità…speriamo che i giovani ne restino alla larga! E visto che l’abbiamo tirata in ballo parliamo anche del programma della De Filippi, UOMINI E DONNE (Canale5), dove un galletto e 26 coatte cercano di tenere alto l’audience in un mare di luoghi comuni e amenità varie. Peccato perché il programma dequalifica la brava De Filippi, che dovrebbe essere destinata a ben altro tipo di trasmissione.
LA PROVA DEL CUOCO (Rai1) non è piaciuta all’Osservatorio del Codacons, né per la conduzione, né per i contenuti –inesistenti – del programma. Si sente, e forte, l’assenza di cuochi importanti come Marchesi o Vissani. Tentativo fallito. Meno male che Jerry Scotti (CHI VUOL ESSER MILIONARIO - Canale 5) ha pensato bene di non scatenare – a differenza del suo collega Amadeus nell’EREDITA’ (Rai1) – una ballerina semi nuda, in tanga, per fare “la mossa”. Degradante Rai.
CHE TEMPO FA (Rai3) di Fazio è, per l’Osservatorio tv del Codacons, un programma inutile, sconclusionato, senza un filo logico, dove l’unica cosa che non si capisce è proprio il tempo che farà!!!! 
REPORT (Rai3) per fortuna ricomincia ma sembrava quasi che la Gabanelli avesse fatto il patto col diavolo...infatti mentre criticava gli stipendi si arrabattava a giustificarli in tutti i modi e anziché sentire le associazioni che da anni denunciano i privilegi ha fatto fare la sfilata ai parlamentari della CdL...speriamo che non sia il viatico che ha dovuto pagare per tornare in tv... 

Insomma molto evidente il risparmio di mezzi e abiti di scena con timidi tentativi di far sculettare un po’ di più le fanciulline...ma non è quella la fascia giusta ...tenete duro e informate di più!! 

Cronaca Nazionale 

20/09/2003 


PREZZI E TARIFFE: BASTA CON LE POLEMICHE - AI CITTADINI INTERESSANO FATTI CONCRETI – 

APRIRE SUBITO TAVOLI DI CONFRONTO CON GOVERNO E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI DELLA PRODUZIONE E DEL COMMERCIO 


L’INTESA CONSUMATORI È DISPONIBILE A SERI ACCORDI 

L’Intesa Consumatori esprime soddisfazione per la consapevolezza che sta coinvolgendo Governo, forze politiche e sociali sul problema dell’aumento di tariffe e prezzi che hanno così gravemente colpito le capacità di acquisto delle famiglie. E’ passato quindi il momento in cui gli allarmi dell’Intesa erano scambiati per allarmismi e strumentalmente non raccolti . Ora si tratta di passare dalle denunce a fatti concreti che possano restituire maggiore tranquillità ai cittadini. Per fare ciò oltre a realizzare vari Osservatori più o meno specializzati su prezzi e tariffe che rilevano solo gli effetti, bisogna intervenire con grande determinazione sulle cause, modificando innanzitutto l’intervento in politica economica e fiscale. A tal fine è necessario che il Governo, e l’apprezzamento va a quei componenti che auspicano l’apertura di un serrato confronto, apra un tavolo di discussione e di realizzazione di fatti concreti quali:

- accelerazione dei processi di modernizzazione dei settori in cui le tariffe sono tra le più alte d’Europa, energia elettrica, gas, carburanti (anche se comprendiamo che dall’aumento dei prezzi dei carburanti aumenta pure il gettito fiscale), servizi bancari e assicurativi. Su quest’ultimo punto rivedendo accordi costruiti solo per le esose compagnie di assicurazione che continuano ad aumentare le tariffe senza che nessuno dica nulla tranne Billè, unico punto condiviso dall’Intesa. 
- Realizzazione di un bonus fiscale per le famiglie meno abbienti con reddito sino a 15 mila euro l’anno ed inoltre restituzione immediato del fiscal-drag per tutti i contribuenti.
- Oltre la riorganizzazione del settore del commercio è necessario definire accordi di calmieramento e riduzione dei prezzi soprattutto dei beni di prima necessità. 

Si sappia comunque che l’Intesa consumatori continuerà la sua battaglia, non escludendo, qualora trovasse sordità a questi legittimi obiettivi, di realizzare iniziative clamorose a ridosso del periodo natalizio.
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